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all'aggiornamento delle predisposizioni tariffarie per gli an ni 2024-2029, ai sensi della Delibera 

639/2023/IDR e implementazione della modulistica regolatoria prevista da ARERA con 

Determina 26/03/2024 n. 1/2024. Settore depurazione”. CIG ZA72BE253F. Aggiornamento 
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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO CHE 
  
a. con Decreto del 4 agosto 1983 il Ministro per gli Interventi straordinari nel Mezzogiorno ha trasferito 

alla Regione Campania, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 della Legge n. 183 \1976, gli acquedotti 
realizzati dalla CASMEZ; 

b. a tale rete idrica regionale, denominata Acquedotto Campano e costituita dall’Acquedotto Torano 
Maretto – Biferno e dall’Acquedotto del Sarno, si è aggiunto dal 1990 anche l’Acquedotto della 
Campania Occidentale, completato dalla Regione dopo il trasferimento operato dalla ex Casmez ai 
sensi dell’art. 5 della Legge 64/86 e messo in gestione nel 1992 con l’affidamento al Concessionario 
Eni Acqua Campania S.p.A. (oggi Acqua Campania S.p.A.); 

c. a seguito della cessazione della Cassa per il Mezzogiorno, ai sensi della Legge 64/86, vennero 
trasferiti alla Regione Campania: 

• i 15 comprensori facenti capo ognuno ad un impianto a servizio dei comuni ricadenti nel 
rispettivo territorio, dei quali risultavano completati e funzionanti; 

• nel 1989, i depuratori di Area Nolana e Napoli Ovest (Cuma) nella fase di gestione provvisoria 
biennale; 

• nel 1990, le aree ed i collettori degli impianti di depurazione di Napoli Est e di Foce Sarno, 
completati rispettivamente nel 1998 e nel 1999 dalla Regione Campania ed avviati 
all’esercizio funzionale; 

• il 29.12.1995, gli impianti di depurazione in custodia sequestrataria e reti di collettori annessi 
di Acerra, Napoli Nord, Area Casertana, Foce Regi Lagni ed annessa stazione di sollevamento 
di Succivo; 

• dopo il loro completamento e collaudo funzionale, furono trasferiti dal Commissario Delegato 
al Superamento dell’Emergenza Socio – Economico – Ambientale del Bacino Idrografico del 
fiume Sarno, gli impianti di depurazione di Nocera Superiore (07.05.2007), Angri (12.11.2008) 
e il Complesso Alto Sarno costituito dai depuratori di Mercato San Severino e Solofra 
(01.04.2010); 

d. con il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, nella legge 22 dicembre 
2011, n. 214, il legislatore nazionale ha trasferito all’AEEG (ora ARERA) le funzioni di regolazione e 
controllo in materia di Servizi Idrici; 

e. la Regione Campania è quindi coinvolta nella attività legate alla determinazione della proposta 
tariffaria per il periodo regolatorio 2016-2019 in applicazione del Metodo Tariffario Idrico (MTI-2) in 
quanto soggetto “Gestore grossista” (Grossista) del servizio di depurazione e, nello specifico, 
gestendo alcuni collettori fognari e diversi impianti di depurazione; 

f. la Regione Campania ha formulato le proprie proposte tariffarie, per quanto riguarda l’attività di 
Grossista per il periodo regolatorio 2012-2015 in applicazione sia del MTT (Metodo tariffario 
transitorio per il periodo 2012/2013) che del MTI (Metodo tariffario idrico per il periodo 2014-2015). 
La proposta tariffaria non è stata tuttavia approvata da AEEGSI (ora ARERA); con la deliberazione 
338/2015/R/IDR AEEGSI ha quindi determinato d’ufficio le tariffe con riferimento a tale periodo 
regolatorio; 

g. a seguito dell’approvazione della Deliberazione 664/2015/R/IDR le attività da svolgere da parte degli 
enti d’ambito per predisporre la proposta tariffaria da sottoporre ad ARERA relativamente al secondo 
periodo regolatorio 2016-2019 consistono in una complessiva verifica e aggiornamento dei documenti 
dello schema di regolazione già approvato per renderlo compatibile con i nuovi presupposti per il 
calcolo della tariffa illustrati nella deliberazione. Nello specifico le attività necessarie riguardano: la 
validazione dei dati prodotti dalle diverse gestioni, l’aggiornamento del Programma degli Interventi 
(PdL), l’aggiornamento del Piano Economico Finanziario (PEF) con verifica della relativa sostenibilità, 
la predisposizione della Relazione di accompagnamento; 

h. con la Delibera 917/2017/R/IDR l’ARERA ha definito la disciplina della qualità tecnica del servizio 
idrico integrato (RQTI). Il modello di regolazione è basato su un sistema di indicatori ripartiti nelle 
seguenti categorie: 



 

 

 

 

• standard specifici, che identificano i parametri di performance da garantire nelle prestazioni 
erogate al singolo utente, e il cui mancato rispetto, di norma, prevede l'applicazione di 
indennizzi; 

• standard generali, ripartiti in macro-indicatori e in indicatori semplici, che descrivono le 
condizioni tecniche di erogazione del servizio, a cui è associato un meccanismo incentivante 
che prevede premi e penalità; 

• prerequisiti, che rappresentano le condizioni necessarie all'ammissione al meccanismo 
incentivante associato agli standard generali. 

i. con la Delibera 918/2017/R/IDR l’ARERA ha definito regole e procedure ai fini dell’aggiornamento 
per il biennio 2018 -2019 delle predisposizioni tariffarie del servizio idrico integrato, aggiornando 
l’Allegato A del metodo tariffario idrico 2016-2019 MTI-2 (delibera 664/2015/R/IDR), anche in 
considerazione dell’evoluzione del complessivo quadro regolatorio, con la progressiva attuazione 
della disciplina relativa alla qualità contrattuale, l’introduzione della regolazione della qualità tecnica, 
l’approvazione del testo integrato sui corrispettivi e la regolazione del bonus sociale idrico. La Delibera 
disciplina, pertanto, i criteri da seguire per l’aggiornamento delle diverse componenti di costo 
ammesse al riconoscimento tariffario per gli anni 2018 e 2019; 

j. con Delibera 639/2023/R/IDR l’ARERA ha stabilito che l’Ente di Governo dell’Ambito: 

• definisce gli obiettivi da perseguire (sulla base degli standard di qualità tecnica fissati dalla 
RQTI e del livello di partenza delle prestazioni) e, acquisita la proposta del gestore riguardo 
agli interventi necessari al relativo conseguimento, aggiorna il Programma degli interventi; 

• valida, di concerto con il Gestore, i dati contabili relativi all’ultimo consuntivo disponibile 
coerentemente con le indicazioni metodologiche dei provvedimenti emanati da ARERA; 

• utilizza i dati validati nella predisposizione tariffaria di aggiornamento verificando la corretta 
applicazione della metodologia tariffaria MTI-4 per le annualità tariffarie 2024-2029; 

• redige coerentemente ed adotta con proprio atto deliberativo di approvazione l’aggiornamento 
del Piano economico finanziario fino al termine della concessione in conformità con la 
metodologia tariffaria MTI-4, in particolare, in base ai dati contabili aggiornati, dei parametri 
monetari da utilizzare ai fini della rideterminazione di alcune componenti di costo, delle misure 
per la promozione dell’efficienza, delle modalità di sostegno agli investimenti, degli incentivi per 
il miglioramento della qualità tecnica del servizio idrico integrato, delle misure per l’accesso 
universale all’acqua; 

• verifica attraverso il Piano economico finanziario, di concerto con il soggetto Gestore, il 
mantenimento delle condizioni di equilibrio economico finanziario; 

k. ai fini dell’approvazione da parte dell’Autorità, l’Ente di Governo dell’Ambito trasmette: 

• il Programma degli interventi aggiornato; 

• il Piano economico finanziario, recante il vincolo ai ricavi del gestore e il moltiplicatore tariffario 

teta () come risultanti dall’aggiornamento delle componenti tariffarie per il periodo 2024-2029; 

• la relazione di accompagnamento che ripercorra la metodologia applicata; 

• l’atto o gli atti deliberativi di approvazione dell’aggiornamento delle predisposizioni tariffarie per 
gli anni 2024-2029; 

• l’aggiornamento dei dati necessari richiesti. 
  
PREMESSO ALTRESÌ CHE 
  
a. con D.D. n. 7 del 05/02/2020 è stato affidato ad ANEA per € 28.000,00 (oltre IVA al 22%), ai sensi 

dell’art. 36, comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016 il servizio di "Attività di supporto per la predisposizione 
della documentazione necessaria per formulare una proposta tariffaria per il periodo regolatorio 2016-
2019 in applicazione del Metodo Tariffario Idrico (MTI-2), in applicazione del Metodo Tariffario Idrico 
(MTI-2), ai sensi della Deliberazione dell’AEEGSI 28 Dicembre 2015 n. 664/2015/R/IDR e per 
l’aggiornamento biennale 2018-2019 ai sensi della Delibera 918/2017/R/IDR, nonché per gli 
adempimenti relativi alla disciplina della Qualità Tecnica (RQTI) ai sensi della Delibera 
917/2017/R/IDR – CIG ZA72BE253F", approvando altresì lo schema di contratto che regola lo 
svolgimento delle attività del servizio nonché i rapporti tra le parti e impegnando l’importo di € 
34.160,00 in favore di ANEA sul Capitolo U01519; 



 

 

 

 

b. con nota PG/2025/0297198 del 13/06/2025 è stato richiesta ad ANEA la trasmissione di un 
adeguamento della proposta tecnica al MTI-4 per ricomprendere anche i successivi periodi tariffari 
2020-2023 e 2024-2029; 

c. con nota prot. n. 03AT/2025 del 24/06/2025, acquisita al PG/2025/0317874 del 25/06/2025, ANEA 
ha comunicato che le attività già svolte sono state le seguenti: 

• “reperimento presso gli uffici regionali della documentazione tecnica ed economico-finanziaria 
necessaria per la implementazione delle tariffe secondo la metodologia “MTI-2” per il periodo 
regolatorio 2016-2019; 

• predisposizione di una bozza di proposta tariffaria, elaborata secondo la metodologia ARERA 
pro tempore vigente, che è stata sospesa a seguito di una serie di chiarimenti richiesti dall’Ente 
Idrico Campano ad ARERA che hanno portato alla necessità di rivalutare le modalità di 
ripartizione dei volumi di servizio erogati tenendo conto della complessità del sistema di 
rilevazione dei volumi prodotti dall’utenza sottesa agli impianti di depurazione gestiti dalla 
Regione Campania e connessi alla impossibilità di ottenere dati misurati come richiesto dalla 
metodologia tariffaria”; 

d. con la medesima nota ARERA ha rappresentato che per “potere completare la predisposizione dei 
dati necessari per la successiva determinazione tariffaria da parte dell’Ente Idrico Campano per il 
periodo MTI-4 per gli anni 2024-2029, si rende necessario aggiornare la raccolta dei dati riferiti alle 
ultime annualità per potere completare lo sviluppo della proposta tariffaria da inviare all’EIC, tenendo 
in considerazione gli aggiornamenti metodologici introdotti dal metodo tariffario del quarto periodo 
regolatorio di cui alla delibera ARERA 639/2023/R/IDR “Approvazione del metodo tariffario idrico per 
il quarto periodo regolatorio (MTI-4)”. In particolare, dovrà essere prevista la raccolta dei dati tecnici 
ed economico-finanziari aggiornati all’anno 2023 (raccolti secondo i format definiti da ARERA), come 
impattati dalle attività di revamping e potenziamento degli impianti di depurazione regionali nonché 
dai relativi contratti di gestione degli impianti stessi, che definiscono i nuovi costi per servizi sostenuti 
dalla Regione Campania per l’erogazione del servizio di depurazione; al contempo dovrà essere 
ridefinito anche il perimetro di gestione della Regione a seguito dei trasferimenti di alcuni degli impianti 
ai gestori del SII. Dovrà inoltre essere implementata tutta la modulistica regolatoria prevista da 
ARERA con la determina 26 marzo 2024, n. 1/2024 – DTAC “Definizione delle procedure per la 
raccolta dei dati tecnici e tariffari, nonché degli schemi tipo per la relazione di accompagnamento al 
programma degli interventi e alla predisposizione tariffaria per il quarto periodo regolatorio 2024-
2029, ai sensi delle Deliberazioni 917/2017/R/IDR, 637/2023/R/IDR e 639/2023/R/IDR” e predisposte 
le correlate relazioni illustrative” ed ha indicato per lo svolgimento delle attività integrative, connesse 
alla evoluzione della normativa tecnica regolatoria successiva alla stipula del contratto originario, la 
necessità di un’integrazione contrattuale pari a € 5.500,00 oltre IVA; 

e. lo schema di convenzione approvato con D.D. n. 7 del 05/02/2020 prevede all’art. 3 “Durata e 
condizioni di esecuzione dell’incarico” che “Le modalità operative di svolgimento dell’attività, in 
relazione a sopravvenute esigenze che si potranno presentare durante la sua esecuzione, potranno 
venire parzialmente modificate in corso d’opera previo accordo tra le parti”; 

f. con D.D. n. 131 del 29/04/2021 sono stati liquidati in favore di ANEA (Associazione Nazionale Autorità 
e Enti d'Ambito), come primo acconto per il servizio di "Attività di supporto per la predisposizione della 
documentazione necessaria per formulare una proposta tariffaria per il periodo regolatorio 2016-2019 
in applicazione del Metodo Tariffario Idrico (MTI-2), in applicazione del Metodo Tariffario Idrico (MTI-
2), ai sensi della Deliberazione dell’AEEGSI 28 Dicembre 2015 n. 664/2015/R/IDR e per 
l’aggiornamento biennale 2018-2019 ai sensi della Delibera 918/2017/R/IDR, nonché per gli 
adempimenti relativi alla disciplina della Qualità Tecnica (RQTI) ai sensi della Delibera 
917/2017/R/IDR" € 8.400,00 di imponibile, oltre € 1.848,00 per IVA al 22%, per un totale di € 
10.248,00;  

  
TENUTO CONTO CHE 

  
a. visto il protrarsi nel tempo dell’affidamento, risulta necessario aggiornare il servizio richiesto 

prevedendo lo svolgimento, oltre che delle attività indicate nel precedente schema di contratto:  



 

 

 

 

• attività A. Determinazione della proposta tariffaria per il periodo regolatorio 2016-2019 in 
applicazione del Metodo Tariffario Idrico (MTI-2) per il gestore grossista Regione Campania;  

• attività B. Applicazione della disciplina inerente alla regolazione della qualità tecnica del SII;  

• attività C. Aggiornamento delle predisposizioni tariffarie per gli anni 2018 e 2019; 
lo svolgimento della seguente attività: 

• attività D. Aggiornamento delle predisposizioni tariffarie per gli anni 2024-2029, 
prevedendo altresì un adeguamento dell’offerta economica in conformità alla disciplina vigente per 
l'affidamento in questione; 

b. l’attività D. consiste in una assistenza alla Regione Campania per l’aggiornamento della 
predisposizione tariffaria per gli anni 2024-2029 da proporre all’Ente Idrico Campano (EIC) in qualità 
di Ente di Governo dell’Ambito per la gestione del servizio all’ingrosso di depurazione. Secondo le 
indicazioni contenute nella Delibera 639/2023/R/IDR l’Ente di Governo dell’Ambito:  

• definisce gli obiettivi da perseguire (sulla base degli standard di qualità tecnica fissati dalla 
RQTI e del livello di partenza delle prestazioni) e, acquisita la proposta del gestore riguardo 
agli interventi necessari al relativo conseguimento, aggiorna il Programma degli interventi;  

• valida, di concerto con il Gestore, i dati contabili relativi all’ultimo consuntivo disponibile 
coerentemente con le indicazioni metodologiche dei provvedimenti emanati da ARERA;  

• utilizza i dati validati nella predisposizione tariffaria di aggiornamento verificando la corretta 
applicazione della metodologia tariffaria MTI-4 per le annualità tariffarie 2024-2029;  

• redige coerentemente ed adotta con proprio atto deliberativo di approvazione l’aggiornamento 
del Piano economico finanziario fino al termine della concessione in conformità con la 
metodologia tariffaria MTI-4, in particolare, in base ai dati contabili aggiornati, dei parametri 
monetari da utilizzare ai fini della rideterminazione di alcune componenti di costo, delle misure 
per la promozione dell’efficienza, delle modalità di sostegno agli investimenti, degli incentivi per 
il miglioramento della qualità tecnica del servizio idrico integrato, delle misure per l’accesso 
universale all’acqua;  

• verifica attraverso il Piano economico finanziario, di concerto con il soggetto Gestore, il 
mantenimento delle condizioni di equilibrio economico finanziario.  

Ai fini dell’approvazione da parte dell’Autorità, l’Ente di Governo dell’Ambito trasmette:  

• il Programma degli interventi aggiornato;  

• il Piano economico finanziario, recante il vincolo ai ricavi del gestore e il moltiplicatore tariffario 

teta () come risultanti dall’aggiornamento delle componenti tariffarie per il periodo 2024-2029;  

• la relazione di accompagnamento che ripercorra la metodologia applicata;  

• l’atto o gli atti deliberativi di approvazione dell’aggiornamento delle predisposizioni tariffarie per 
gli anni 2024-2029;  

• l’aggiornamento dei dati necessari richiesti; 
ANEA, con il coinvolgimento ed il supporto della struttura tecnica della Regione Campania, svilupperà 
pertanto le seguenti attività:  

• analizzerà e validerà i dati e le informazioni che devono essere fomiti dalla Regione Campania 
in quanto gestore all’ingrosso del servizio di depurazione come previsto dal MTI-4;  

• aggiornerà il Piano economico finanziario, recante il vincolo ai ricavi del gestore e il 

moltiplicatore tariffario teta () per il periodo 2024-2029; 

• predisporrà una bozza della relazione di accompagnamento illustrante il processo di 
validazione dei dati, la metodologia e le ipotesi adottate nella predisposizione tariffaria da 
trasmettere ad EIC. 

c. occorre procedere all’impegno dell’importo corrispettivo dell’affidamento, fatto salvo quanto già 
erogato con D.D. n. 131 del 29/04/2021, a valere sul Capitolo U01346 e, con separato atto, al 
disimpegno di quanto impegnato con il D.D. n. 7 del 05/02/2020 sul Capitolo U01519; 

  
PRESO ATTO CHE 
  
a. la Giunta Regionale della Campania, per perseguire i suoi fini istituzionali può provvedere, tra l’altro, 

ad affidare lavori, servizi e forniture; 



 

 

 

 

b. con riferimento a quanto affidato con D.D. n. 7 del 05/02/2020 ai sensi dell’art. 36, comma 1 del D.lgs. 
n. 50/2016, l’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di 
cui all’art. 35 avviene nel rispetto dei principi di cui all’art. 30, comma 1 del D.lgs. n. 50/2016, nel 
rispetto del principio di rotazione e in modo da assicurare l’effettiva possibilità di partecipazione delle 
microimprese, piccole e medie imprese e ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del medesimo D.lgs., 
per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza previa 
consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta; 

c. l’adeguamento dell’offerta economica non eccede in aumento di oltre un quinto l’importo 
dell’affidamento di cui al D.D. n. 7 del 05/02/2020; 

d. è individuato quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell'art. 31, comma 1, del D.lgs. 
n. 50/2016, il Dirigente dello Staff 50.17.92, ing. Rosario Manzi, matricola 21558; 

e. è stata verificata, ai sensi della normativa vigente, con dichiarazione acquisita al PG/2025/0355225 
del 15/07/2025, la non sussistenza di situazioni di conflitto di interessi, in atto o potenziali e di cause 
di incompatibilità e inconferibilità all’incarico in capo al soggetto individuato; 

f. l’art. 3 “Forma dei contratti” del “Disciplinare recante norme per le funzioni, compiti e attività 
dell’Ufficiale Rogante della Giunta Regionale della Campania”, approvato con Delibera di Giunta 
Regionale n. 569 del 18/09/2018 riporta che “Le stipulazioni a mezzo di Ufficiale Rogante non 
costituiscono l’unico modo di formazione dei contratti con la Pubblica Amministrazione. Ai sensi 
dell’art. 32, comma 14, del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., infatti, in materia di appalti, il contratto è 
stipulato mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio 
di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi”; 

g. la fornitura dei servizi non è soggetta alla predisposizione del Documento Unico di Valutazione dei 
Rischi da Interferenze, ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. n. 81/2008 e, pertanto, gli oneri per la sicurezza 
da interferenza sono pari a zero; 

h. ai sensi dell’art. 21, comma 6 del D.lgs. 50/2016, per acquisti di beni e servizi di importo unitario 
stimato inferiore a euro 40.000,00 non ricorre l’obbligo di inserimento nella relativa programmazione 
biennale; 

  
RILEVATO CHE 
  
a. l’importo dell’impegno di cui al presente provvedimento rientra nei limiti stabiliti dalla DGR n. 1 del 

07/01/2025;  
b. il programma dei conseguenti pagamenti è compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le 

regole di finanza pubblica ai sensi di quanto disposto dall’art. 56, comma 6. del D.lgs. n. 118/2011 
come modificato e integrato dal D.lgs. n. 126/2014; 

c. la spesa è esigibile e quindi liquidabile nell’esercizio finanziario 2025 ai sensi del principio della 
competenza finanziaria; 

d. il presente provvedimento rientra nella previsione normativa di cui all’art. 23 e dell’art. 37 del D. Lgs. 
n. 33/2013; 

e. il DURC prot. INPS_46169941, acquisito in data 05/06/2025 e con scadenza in data 03/10/2025, 
risulta regolare;  

f. l’Associazione non risulta iscritta al Registro delle Imprese; 
  
RILEVATO ALTRESÌ CHE 
  
a. nell’allegata scheda SAP n. 140805 sono indicati gli elementi informativi: 

• relativi al progetto;  

• relativi al beneficiario;  

• contabili; 
  

RITENUTO 
  
a. di dover variare la denominazione dell’affidamento diretto ad ANEA di cui al D.D. n. 7 del 05/02/2020 

da “Attività di supporto per la predisposizione della documentazione necessaria per formulare una 



 

 

 

 

proposta tariffaria per il periodo regolatorio 2016-2019 in applicazione del Metodo Tariffario Idrico (MTI-
2), in applicazione del Metodo Tariffario Idrico (MTI-2), ai sensi della Deliberazione dell’AEEGSI 28 
Dicembre 2015 n. 664/2015/R/IDR e per l’aggiornamento biennale 2018-2019 ai sensi della Delibera 
918/2017/R/IDR, nonché per gli adempimenti relativi alla disciplina della Qualità Tecnica (RQTI) ai 
sensi della Delibera 917/2017/R/IDR” a “Attività di supporto per la predisposizione della 
documentazione necessaria per formulare una proposta tariffaria fino all'aggiornamento delle 
predisposizioni tariffarie per gli anni 2024-2029, ai sensi della Delibera 639/2023/IDR e 
implementazione della modulistica regolatoria prevista da ARERA con Determina 26/03/2024 n. 
1/2024. Settore Depurazione”; 

b. di dover approvare lo schema di contratto (Allegato 1) - corredato dall’“Informativa per il trattamento 
dei dati personali ex art. 28 del Regolamento UE 679/2016” (Allegato 2) - parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, da sottoscrivere digitalmente fra le parti e contenente le informazioni 
relative alle caratteristiche e alle modalità di svolgimento del servizio così come aggiornato con 
adeguamento della proposta tecnica al MTI-4 per ricomprendere anche i successivi periodi tariffari 
2020-2023 e 2024-2029; 

c. di dover stabilire che l’importo complessivo dell’affidamento aggiornato è pari a € 33.500,00, oltre IVA 
come da legge; 

d. di dover impegnare per il saldo delle attività previste dall’affidamento € 30.622,00 (di cui € 25.100,00 
quale imponibile e € 5.522,00 quale IVA 22%) sul Bilancio Gestionale 2025-2027, E.F. 2025, Cap. 
U01346, come da allegata scheda SAP n. 140805; 

e. di dover dare atto che l’impegno, in ossequio a quanto disposto dall’art. 19 co. 7 lett. b/art. 17 co.5 
lett. b del Regolamento di contabilità regionale n. 5 del 7 giugno 2018, di cui al presente 
provvedimento ha la seguente competenza economica: 01/01/2025 – 31/12/2025; 

f. di dover dare atto che la spesa riguardante il presente provvedimento è esigibile e liquidabile 
nell’esercizio finanziario 2025; 

g. di dover procedere con successivo e separato provvedimento atto alla revoca del residuo 
dell’impegno di cui al D.D. n. 7 del 05/02/2020;  

h. di dover dare atto che il presente provvedimento rientra nella fattispecie soggetta agli obblighi di 
pubblicazione di cui all’art. 23 e dell’art. 37 del D. Lgs. n. 33/2013; 

  
VISTI 

  
a. il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 
b. il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni, concernente le “Disposizioni 

in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, ed in 
particolare l'Allegato 4/2 relativo alla contabilità finanziaria; 

c. il Regolamento n. 5 del 07/06/2018 “Regolamento di Contabilità Regionale”; 
d. la Legge Regionale n. 25 del 30/12/2024 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 

finanziario per il triennio 2025-2027 della Regione Campania - Legge di stabilità regionale per il 2025”; 
e. la Legge Regionale n. 26 del 30/12/2024 “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2025 -2027 

della Regione Campania”; 
f. la D.G.R. n. 773 del 27/12/2024 “Approvazione Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio 

di Previsione Finanziario per il triennio 2025-2027 della Regione Campania”; 
g. la D.G.R. n. 1 del 07/01/2025 “Approvazione Bilancio Gestionale 2025-2027 della Regione Campania 

– Determinazioni”; 
h. il D.D. n. 7 del 05/02/2020; 
i. il D.D. n. 131 del 29/04/2021; 
j. gli atti e tutto quanto sopra richiamato; 

  
alla stregua dell'istruttoria compiuta dal RUP, ing. Rosario Manzi, e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa 
dichiarazione di regolarità resa dal medesimo Responsabile Unico del Progetto che attesta ai sensi della 



 

 

 

 

normativa vigente in materia, che non sussistono situazioni di conflitto di interessi in atto o potenziali, in 
capo a sé stesso, 
  

DECRETA 
  
per tutto quanto esposto in narrativa, che si intende qui integralmente confermato e trascritto: 

  
1. di variare la denominazione dell’affidamento diretto ad ANEA di cui al D.D. n. 7 del 05/02/2020 da 

“Attività di supporto per la predisposizione della documentazione necessaria per formulare una 
proposta tariffaria per il periodo regolatorio 2016-2019 in applicazione del Metodo Tariffario Idrico (MTI-
2), in applicazione del Metodo Tariffario Idrico (MTI-2), ai sensi della Deliberazione dell’AEEGSI 28 
Dicembre 2015 n. 664/2015/R/IDR e per l’aggiornamento biennale 2018-2019 ai sensi della Delibera 
918/2017/R/IDR, nonché per gli adempimenti relativi alla disciplina della Qualità Tecnica (RQTI) ai 
sensi della Delibera 917/2017/R/IDR” a “Attività di supporto per la predisposizione della 
documentazione necessaria per formulare una proposta tariffaria fino all'aggiornamento delle 
predisposizioni tariffarie per gli anni 2024-2029, ai sensi della Delibera 639/2023/IDR e 
implementazione della modulistica regolatoria prevista da ARERA con Determina 26/03/2024 n. 
1/2024. Settore Depurazione”; 

2. di approvare lo schema di contratto (Allegato 1) – corredato dall’“Informativa per il trattamento dei 
dati personali ex art. 28 del Regolamento UE 679/2016” (Allegato 2) - parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, da sottoscrivere digitalmente fra le parti e contenente le informazioni 
relative alle caratteristiche e alle modalità di svolgimento del servizio così come aggiornato con 
adeguamento della proposta tecnica al MTI-4 per ricomprendere anche i successivi periodi tariffari 
2020-2023 e 2024-2029; 

3. di stabilire che l’importo complessivo dell’affidamento aggiornato è pari a € 33.500,00, oltre IVA come 
da legge; 

4. di impegnare per il saldo delle attività previste dall’affidamento € 30.622,00 (di cui € 25.100,00 quale 
imponibile e € 5.522,00 quale IVA 22%) sul Bilancio Gestionale 2025-2027, E.F. 2025, Cap. U01346, 
come da allegata scheda SAP n. 140805; 

5. di dare atto che l’impegno, in ossequio a quanto disposto dall’art. 19 co. 7 lett. b/art. 17 co.5 lett. b 
del Regolamento di contabilità regionale n. 5 del 7 giugno 2018, di cui al presente provvedimento ha 
la seguente competenza economica: 01/01/2025 – 31/12/2025; 

6. di dare atto che la spesa riguardante il presente provvedimento è esigibile e liquidabile nell’esercizio 
finanziario 2025; 

7. di procedere con successivo e separato provvedimento atto alla revoca del residuo dell’impegno di 
cui al D.D. n. 7 del 05/02/2020;  

8. di dare atto che il presente provvedimento rientra nella fattispecie soggetta agli obblighi di 
pubblicazione di cui all’art. 23 e dell’art. 37 del D. Lgs. n. 33/2013; 

9. di pubblicare il presente provvedimento ad avvenuta esecutività, nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 e 
ss. mm. e ii.) nella sezione “Casa di vetro” del sito istituzionale della Regione, per dare attuazione a 
quanto previsto dall’art. 5 della Legge Regionale n. 23 del 28 luglio 2017, tramite l’attività svolta in 
Sinfonia Atti; 

10. di trasmettere il presente atto: 

• allo Staff 60.06.92 “Centrale Acquisti e Ufficio Gare - Procedure di Appalto PNRR”; 

• allo Staff 50.13.93 “Funzioni di supporto tecnico-operativo Gestione e Coordinamento del 
Procedimenti di Spesa”; 

• all’U.D.C.P. Gabinetto del Presidente 40.01.00; 

• all’U.D.C.P. Segreteria di Giunta, per l’archiviazione; 

• alla pubblicazione, per dare attuazione a quanto previsto dalla L.R. n. 23/2017. 
 

 
 



 

 

 

 

 

 

DOTT. ANTONELLO BARRETTA 


